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Il castagno in Piemonte

PLV superiore ai 17 milioni di euro

+ 2600 aziende coinvolte



Castanicoltura tradizionale

Presidio, manutenzione e pulizia dei boschi
Operazioni (potature, gestione sottobosco, difesa…) onerose e/o 
impegnative
Le varietà sono ricercate per le qualità organolettiche e duttilità



Castagno frutteto

• Rese produttive maggiori
    (30-40 ql/ha)
• Meccanizzazione delle operazioni colturali
• Possibilità di eseguire i trattamenti
• Alternativa ad altre colture frutticole



Patogeni

• Cancro della corteccia

• Marciume delle castagne

• Mal dell’inchiostro



• Cidie (C. splendana, C. flagiglandana)
• Balanino, Scolitidi, ecc
• Sesia,Lepidotteri defogliatori

Fitofagi
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